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1-
Finalità,

oggetto
ed

am
bito

diapplicazione
I.

Il
presente

R
egolam

ento,
in

arm
onia

con
le
previsioni

della
C
ostituzione

e
dello

Statuto
provinciale,

disciplina
le

form
e
di

collaborazione
tra

i
cittadini

e
il
com

une
di

San
Piero

Patti
per

la
cura,

la
rigenerazione

e
la

gestione
condivisa

di
beni

com
uni

favorendo,
in

particolare,
l’attuazione

di
quanto

sancito
dagli articoli

n.
118,com

m
a
4,n.114,com

m
a
2
e
n.117,com

m
a
6
della

C
ostituzione.

2.
Le

disposizioni
si
applicano

nei
casi

di
collaborazione

tra
cittadini

e
ilcom

une
di

San
Piero

Patti,per
la
cura,

la
rigenerazione

e
la
gestione

condivisa
di

beni
com

uni,
avviati

per
iniziativa

dei
cittadini

0
su

sollecitazione
dell’A

m
m
inistrazione

C
om

unale.
3.

R
estano

ferm
e

e
distinte

dalla
m
ateria

oggetto
del

presente
R
egolam

ento,
le

altre
previsioni

regolam
entari

del
C
om

une
di

San
Piero

Patti
che

disciplinano
l'erogazione

di
benefici

econom
ici

e
strum

entali
a
sostegno

delle
associazioni.

A
rticolo

2
-
D
efinizioni

].
A
ifini

delle
presenti

di5posizioni
si
intendono

per:
a)

beni
com

uni
urbani

e
rurali:

i
beni,

m
ateriali

e
im
m
ateriali,

pubblici
e
privati,

che
i
cittadini

e
l'am

m
inistrazione

riconoscono
essere

funzionali
al

benessere
della

com
unità

e
dei

suoi
m
em

bri.
all‘esercizio

dei
diritti

fondam
entali

della
persona

anche
nell'interesse

delle
generazioni

future,
per

garantirne
e
m
igliorarne

la
fruizione

sia
individuale

e
sia

collettiva;
b)

C
om

une
0

A
m
m
inistrazione:

il
C
om

une
di

San
Piero

Patti
nelle

sue
diverse

articolazioni
istituzionali

e
organizzative;

c)
cittadini

attivi
o
volontari

civici:
tutti

isoggetti,
singoli,

associati
o
com

unque
riuniti

in
form

azioni
sociali,

anche
inform

ali
o
di

natura
im
prenditoriale

che,
indipendentem

ente
dai

requisiti
riguardanti

la
R
esidenza

o
la
cittadinanza,

si
attivino

per
periodi

ditem
po

anche
lim

itati
per

la
cura,

la
rigenerazione

e
la
gestione

condivisa
di

beni
com

uni,
ai

sensi
delpresente

R
egolam

ento;
d)

am
m
inistrazione

condivisa:
il
m
odello

organizzativo
che,

attuando
il
principio

costituzionale
di

sussidiarietà
orizzontale,

consenta
a
cittadini

e
all’A

m
m
inistrazione

C
om

unale
di

svolgere
attività

di
interesse

generale,
ferm

o
restando

la
condivisione

di
un

m
edesim

o
piano

paritario
diazione;

e)
proposta

di
collaborazione:

la
m
anifestazione

di
interesse

form
ulata

dai
cittadini

attivi,
volta

a
proporre

interventi
di

cura,
rigenerazione

0
gestione

di
beni

com
uni

in
form

a
condivisa

con
l’A

m
m
inistrazione

C
om

unale,
a
condizione

che
tali

interventi
non

configurino
form

e
di

sostituzione
di

servizi
essenziali,

che
restano

garantiti
e
di

esclusiva
com

petenza
del

C
om

une,
nel

rispetto
delle

relative
norm

e
vigenti

di
riferim

ento.
La

proposta
può

essere
spontanea

oppure
form

ulata
in

risposta
ad

una
sollecitazione

del
com

une
di

San
Piero

Patti;
f)
patto

di
collaborazione:

l’atto
attraverso

il
quale

il
com

une
di

San
Piero

Patti
e

icittadini
attivi

o
volontari

civici
definiscono

l‘am
bito

degli
interventi

di
cura,

rigenerazione
0
gestione

condivisa
di
beni

com
uni;

g)
cura

in
form

a
condivisa:

intervento
deicittadini

per
la
conservazione.

m
anutenzione

e
abbellim

ento
di

beni
com

uni.,
capace

di
produrre

capitale
sociale,

di
facilitare

l’integrazione,
di

generare
salute

e
rafforzare

ilegam
i dicom

unità;
h)

rigenerazione:
azioni

ed
interventi

caratterizzati
da

inclusività,
integrazione

e
sostenibilità

anche
econom

ica,
attuatida

cittadini
per

ilrecupero
di

beni
com

uni;
i)
gestione

c0ndivisa:
interventi

caratterizzati
da

integrazione,
inclusività,

sostenibilità
econom

ica
e
nel

tem
po, attuata

da
cittadini

per
consentire

la
fruizione

collettiva
di

beni
com

uni;



j)
spazi

pubblici:
aree

verdi,
piazze,

strade,
m
arciapiedi

ed
altri

spazi
pubblici

o
aperti

al
pubblico,

di
proprietà

pubblica
o
assoggettati

ad
uso

pubblico.

A
rticolo

3
-
Principi

generali
.

|.
La

collaborazione
tra

cittadini
e

il
com

une
di

San
Piero

Patti
si

ispira
ai

seguenti
valori

e
principi

generali:
a)

fiducia
reciproca:

ferm
e
restando

le
prerogative

pubbliche
in

m
ateria

di
vigilanza,

program
m
azione

e
verifica,

l'A
m
m
inistrazîone

C
om

unale
e

i
cittadini

attivi
im
prontano

i
loro

rapporti
alla

fiducia
recipr0ca

e
orientano

le
pm

prie
attività

al
perseguim

ento
esclusivo

di
finalità

di
interesse

generale;
b)

pubblicità
e
trasparenza:

il
com

une
di

San
Piero

Patti“
garantisce

la
m
assim

a
diffusione

della
conoscibilità

delle
opportunità

di
collaborazione,

delle
proposte

pervenute,
delle

form
e

di
sostegno

assegnate,
delle

decisioni
assunte,

dei
risultati

conseguiti
e
delle

valutazioni
effettuate.

R
iconosce

nella
trasparenza

lo
strum

ento
principale

per
assicurare

l'im
parzialità

nei
rapporti

con
i

cittadini
attivi,

la
verificabilità

delle
azioni

svolte
e
deirisultati

ottenuti;
e)

responsabilità:
ilcom

une
di

San
Piero

Patti
valorizza

ilsenso
di

responsabilità
propria

e
dei

cittadini,
quale

elem
ento

centrale
nelle

relazioni
tra

le
parti,

nonché
quale

presupposto
fondante

affinché
la

collaborazione
risulti

effettivam
ente

orientata
al

perseguim
ento

di
risultati

prestabiliti
in

quanto
validi,

efficaci
e
m
isurabili;

d)
inclusività

e
apertura:

gli
interventi

di
cura,

gestione
condivisa

e
rigenerazione

di
beni

com
uni

devono
essere

organizzati
in
m
odo

tale
da

consentire
che,

in
qualsiasi

m
om

ento,
altri

cittadini
interessati

possano
essere

coinvolti
e
dare

ilproprio
contributo

alle
attività

da
svolgere;

e)
pari

opportunità
e
contrasto

delle
discrim

inazioni:
la

collaborazione
tra

il
com

une
di

San
Piero

“Fatti
e

cittadini
attivi

o
volontari

civici
prom

uove
le

pari
opportunità

per
genere,

origine,
età,

cittadinanza,
condizione

sociale,
credo

religioso,
orientam

ento
sessuale

e
disabilità.contrastando,

altresì,
ogni

form
a
di

discrim
inazione;

i)
partecipazione

dei
bam

bini:
nei

patti
di

collaborazione,
deve

tenersi
in

debita
considerazione

la
possibilità

di
coinvolgim

ento
dei

bam
bini,

favorendone
la
partecipazione

alla
cura

di
beni

com
uni, sia

in
am

bito
scolastico

e
sia

in
quello

extrascolastico;
g)

sostenibilità:
il
com

une
di

San
Piero

Patti,
nell'esercizio

della
discrezionalità

nelle
decisioni

da
assum

ere,
verifica

che
la

collaborazione
con

icittadini
non

ingeneri
oneri

superiori
ai
benefici,

né
costi

superiori
alle

risorse
disponibili

e
non

com
prom

etta
l’utilizzo

di
beni

com
uni

e
gli

equilibri
am

bientali
per

le
generazioni

future;
il)

proporzionalità:
il
com

une
di

San
Piero

Patti
com

m
isura

alle
effettive

esigenze
di

tutela
degli

interessi
pubblici

coinvolti,
gli

adem
pim

enti
am

m
inistrativi,

le
garanzie

e
gli

standard
di
qualità

richiesti
per

la
proposta,

l'istruttoria
e

lo
svolgim

ento
degli

interventi
di

collaborazione,
sem

plificando
al

m
assim

o
ilrapporto

con
icittadini

attivi;
i)
adeguatezza

e
differenziazione:

le
form

e
di

collaborazione
tra

icittadini
e
la

il
com

une
di

San
Piero

Patti
sono

adeguate
alle

esigenze
di

cura,
rigenerazione

e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni
e
vengono

differenziate
a
seconda

del
tipo

o
della

natura
del

bene
com

une
e
delle

persone
cui

il
benessere

è
funzionale:
})

inform
alità:

ilcom
une

di
San

Piero
Patti

richiede
che

la
relazione

con
icittadini

avvenga
nel

rispetto
di

specifiche
form

alità
unicam

ente
nei

casi
previsti

dalla
legge.

D
iversam

ente,
assicura

flessibilità
e

sem
plicità

nella
relazione,

purché
sia

garantito
il
rispetto

dell'etica
pubblica,

cosi
com

e
declinata

dal
"C
odice

di
com

portam
ento

dei
dipendenti

pubblici”
e
in

osservanza
dei

principi
di

im
parzialità.

buon
andam

ento,trasparenza
e
certezza;

k)
autonom

ia
civica:

il
com

une
di

San
Piero

Patti
riconosce

il
valore

costituzionale
dell‘autonom

a
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4
- I

cittadini
attivi

o
volontari

civici
!.

L'intervento
di

cura,
gestione

condivisa
e

rigenerazione
di

beni
com

uni,
inteso

quale
concreta

m
anifestazione

di
partecipazione

e
strum

ento
per

ilpieno
sviluppo

della
persona

e
per

la
costruzione

di
legam

i
di

com
unità,

è
rivolto

e
disponibile

indistintam
ente

atutti
isoggetti, sia

singoli
e
sia

associati.
2.

I
cittadini

attivi
possono

svolgere
interventi

di
cura,

rigenerazione
e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni
sia

in
quanto

singoli
e
sia

attraverso
form

azioni
sociali, anche

ditipo
inform

ale.
3.N

elcaso
in
cui

icittadini
si
attivino

attraverso
form

azioni
sociali,

le
persone

che
sottoscrivono

ipatti
di

collaborazione
di

cui
all'articolo

5
del

presente
R
egolam

ento
rappresentano,

nei
rapporti

con
il

com
une

di
San

Piero
Patti,

la
form

azione
sociale

che
assum

eA
'im

pegno
di

svolgere
interventi

di
cura.

rigenerazione
e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni.
4.

Le
attività

di
cura,

rigenerazione
e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni
svolte

dai
cittadini

attivi
non

com
portano,

in
alcun

m
odo,

la
costituzione

di
un

rapporto
di

lavoro
con

ilcom
une

diSan
Piero

Patti.
né

di
un

rapporto
di

com
m
ittenza

da
parte

di
quest’ultim

a
con

isoggetti
attuatori.

5.
G
li
interventi

di
cura,

gestione
condivisa

e
rigenerazione

di
beni

com
uni

potranno
costituire

progetti
di

servizio
civile

in
cui

il
com

une
di

San
Piero

Patti
potrà,

secondo
m
odalità

concordate
con

icittadini
attivi,

im
piegare

giovani
opportunam

ente
selezionati

a
talfine.

A
rticolo

5
- Patto

di
collaborazione

[.
il
patto

di
collaborazione

è
lo

strum
ento

con
cui

il
com

une
di

San
Piero

Patti
e

i
cittadini

attivi
o

volontari
civici

individuano
e
concordano

ogni
aspetto

(m
odalità,

tem
pi,

ecc.
com

e
di

seguito
elencato)

necessario
alla

realinazione
degli

interventi
dicura, gestione

condivisa
e
rigenerazione

di
beni

com
uni.

.2.
Il
contenuto

del
patto

potrà
variare

in
relazione

al
grado

di
com

plessità
degli

interventi
concordati

e
della

durata
della

collaborazione.
3.

Il
patto,

avuto
riguardo

alle
specifiche

necessità
di

regolazione
che

la
collaborazione

presenta.
definisce

in
particolare:

a)
gli obiettivi

che
la

collaborazione
persegue

e
le
azioni

dicura,
gestione

condivisa
e
rigenerazione;

b)
la
durata

della
collaborazione.,

le
cause

di
sospensione

o
di

conclusione
anticipata

della
stessa;

e)
le
m
odalità

diazi0ne,
ilruolo

ed
ireciproci

im
pegni, anche

ditipo
econom

ico,
dei

soggetti
coinvolti,

i
requisiti ed

i
lim

iti
di

intervento;
d)

gli
strum

enti
volti

a
garantire

la
fruizione

collettiva
deibeni

com
uni

oggetto
del

patto;
e)

l'eventuale
definizione,

per
lo

specifico
patto,

di
strum

enti
di

governo
e
coordinam

ento
(com

unque
denom

inati:
cabina

di
regia,

com
itato

di
indirizzo,

etc.)
e
partecipazione

(form
e
di

coordinam
ento

delle
form

azioni
sociali

attive
sul

territorio
interessato,

consultazioni,
assem

blee
()
altri

processi
strutturati

di
partecipazione

aiprocessi
decisionali);

i)
le
m
odalità

di
m
onitoraggio

e
valutazione

del
processo

di
attuazione

delpatto
e
dei

suoi
risultati;

g)
le
m
odalità

di
pubblicità

del
patto

ed
individua

la
relativa

docum
entazione

delle
azioni

realizzate,
del

m
onitoraggio

e
della

valutazione,
della

rendicontazione
delle

risorse
utilizzate

e
della

m
isurazione

dei
risultati

prodotti
dal

patto;
h)

l’eventuale
affiancam

ento
del

personale
provinciale

nei
confronti

dei
cittadini

attivi,
la

vigilanza
sull'andam

ento
della

collaborazione,
la

gestione
delle

controversie
che

possano
insorgere

durante
la

collaborazione
stessa

e
le

sanzioni
per

l'inosservanza
delle

clausole
del

patto
da

parte
di

entram
bi

i



iniziativa
deicittadini

e
predispone

tutte
le
m
isure

necessarie
a
garantirne

l'esercizio;
I)
prossim

ità
e
territorialità:

ilcom
une

di
San

Piero
Patti

riconosce
nelle

com
unità

locali,
isoggetti

da
privilegiare

per
la

definizione
di

patti
di

collaborazione
per

la
cura,

la
rigenerazione

e
la

gestion
condivisa

di
beni

com
uni

urbani.
’



contraenti;
i)

le
cause

e
le

m
odalità

di
esclusione

di
singoli

cittadini
per

inosservanza
del

presente
R
egolam

ento
0

delle
clausole

del
patto

e
gli

aSSetti
conseguenti

alla
conclusione

della
collaborazione;

j)
le
conseguenze

di
eventuali

danni
occorsi

&
persone

o
cose

in
occasione

o
a
causa

degli
interventi

di
cura,

gestione
condivisa

e
rigenerazione,

la
necessità

e
le

caratteristiche
delle

eventuali
coperture

assicurative,
le
m
isure

utili
ad

elim
inare

o
ridurre

le
interferenze

con
altre

attività,
nonche'

l'assunzione
di

responsabilità
secondo

quanto
previsto

dagli articoli
l9

e
20

del
presente

R
egolam

ento;
lt)

le
m
odalità

per
l'adeguam

ento
e
le
m
odifiche

degli
interventi

concordati.
.!

A
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6-
Prom

ozione
dell’innovazione

sociale
e
dei

servizi
collaborativi

[.
ll
com

une
di

San
Piero

Patti
prom

uove
l’innovazione

sociale,
attivando

connessioni
tra

le
diverse

risorse
presenti

nella
com

unità,
per

creare
servizi

che
soddisfino

bisogni
sociali

e
che,

nel
contem

po,
attivino

legam
i
sociali

e
form

e
inedite

di
collaborazione

civica,
anche

attraverso
piattaform

e
e
am

bienti
digitali.
2.

A
l
fine

di
ottim

izzare
o
integrare

l’offerta
di

servizi
pubblici

o
di

offrire
risposta

all'em
ersione

di
nuovi

bisogni
sociali,

il
com

une
di

San
Piero

Patti
favorisce

il
coinvolgim

ento
diretto

dell’utente
finale

di
un

servizio,
nelsuo

processo
di

progettazione,
infrastrutturazione

ed
erogazione.

3.
Il
com

une
di

San
Piero

Patti
persegue

gli
obiettivi

di
cui

al
presente

articolo
favorendo

la
nascita

di
cooperative,

im
prese

sociali,
start—

up
a
vocazione

seciale
e
lo

sviluppo
di

attività
e
progetti

a
carattere

econom
ico,

culturale
e
sociale.
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-
D
isposizioni

generali
1.
La

collaborazione
con

icittadini
attivi

e
prevista

quale
funzione

istituzionale
del

com
une

di
San

Piero
Patti,

aisensidell'art.
![&

ultim
o
com

m
a
della

C
ostituzione.

2.
L'organizzazione

ditale
funzione

dovrà
essere

tale
da:

-
consentire

il
m
assim

o
coordinam

ento
ad

ogni
livello

con
gli

organi
di

indirizzo
politico-am

m
inistrativo

assicurandone,
contestualm

ente,
ilcarattere

trasversale;
-
garantire

ai
cittadini

proponenti,
un

interlocutore
unico

nel
rapporto

con
l’A

m
m
inistrazione

C
om

unale.
2.

A
l
fine

di
sem

plificare
la

relazione
con

i
cittadini

il
C
om

une
individua

la
struttura

deputata
all’istruttoria

delle
proposte

di
collaborazione.

Tale
struttura

(dora
innanzi

U
fficio):

9.)
attiva

e
supporta

gli
altri

uffici
com

unali
nella

relazione
con

i
cittadini,

nella
definizione

dei
contenuti

dei
singoli

patti
di

collaborazione,
nella

prom
ozione

e
rendicontazione

sociale
dei

risultati
deipatti;

b)
raccoglie

le
proposte

di
collaborazione

avanzate
dai

cittadini
attivi

o
volontari

civici,
ne

verifica
e
valuta

il
contenuto,

individua
il
dirigente

o
funzionario

responsabile
del

confronto
con

il
soggetto

proponente
e
della

elaborazione
condivisa

con
i
cittadini

del
patto

di
collaborazione,

coordina
i'diversi

uffici
in
caso

di
com

petenze
sovrapposte

e
com

unica
al
soggetto

proponente
il

nom
e
del

dirigente
o
fim

zionario
responsabile

del
procedim

ento
di

am
m
inistrazione

condivisa;
e)

m
onitora

le
fasi

del
processo

di
form

azione
ed

esecuzione
condivisa

deipatti
di

collaborazione;
d)

raccoglie
idati

necessari
per

l’elaborazione
degli

indicatori
di

processo
e
di

im
patto.



3.
L’U

fficio,
per

lo
svolgim

ento
delle

attività
dicui

al
com

m
a
2
può

avvalersi
di

un
com

itato
consultivo

com
posto

da
un

referente
delle

articolazioni
am

m
inistrative

del
com

une
m
aggiorm

ente
interessate.

A
rticolo
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—
Patti

di
collaborazione

ordinari
'

l.
I
cittadini

che
intendono

realizzare
interventi

di
cura

di
m
odesta

entità,
anche

ripetuti
nel

tem
po

sui
m
edesim

i
spazi

e
beni

com
uni,

potranno
presentare

la
proposta

di
collaborazione

al
C
om

une
attraverso

l’U
fficio,

secondo
un

m
odello

ad
hoc,

reperibile
sul

portale
del

C
om

une,
in
una

Sezione
dedicata.

2.
Il

m
odello

pubblicato
conterrà

un
elenco,

m
eram

ente
esem

plificativo
e
non

esaustivo,
dei

più
frequenti

interventi
di

cura
di

m
odesta

entità
che

i
cittadini

attivi
possono

realizzare
e
indicherà

i
presupposti,

le
condizioni

e
l’iter

istruttorio
per

la
loro

realizzazione.
.I

3.
A

m
ero

titolo
esem

plificativo
e
non

esaustivo,
potranno

essere
oggetto

di
patti

di
collaborazione

ordinari,
iseguenti

interventi
che

icittadini
attivi

potranno
realizzare

su
beni

com
uni

m
ateriali:

pulizia,
im
biancatura,

piccola
m
anutenzione

ordinaria,
giardinaggio,

allestim
enti,

decorazioni,
attività

di
anim

azione
territoriale,

aggregazione
sociale,

com
unicazione,

attività
culturali

e
form

ative.
4.

Entro
20

giorni
dalla

presentazione
della

proposta
di

collaborazione,
l’U

fficio
identificherà

il
D
irigente

responsabile
che,

verificati
il

rispetto
del

presente
R
egolam

ento
e

la
fattibilità

tecnica,
procederà

alla
sottoscrizione

delpatto
di

collaborazione
e
pubblicandolo

sulpenale
del

C
om

une.
5.

Q
ualora

non
sussistano

le
condizioni

per
procedere

alla
stipula

del
patto

di
collaborazione,

il
D
irigente

re5ponsabile
lo

com
unicherà

ai
pm

ponentì
entro

30
giorni

dalla
sua

designazione
com

e
soggetto

responsabile,
illustrandone

le
m
otivazioni

o
richiedendo

ulteriori
inform

azioni
ad

integrazione
della

proposta.
6.

N
elcaso

in
cui

il
D
irigente

responsabile
restiinerte,

il
Segretario

G
enerale

del
C
om

une,su
istanza

del
R
e5ponsabile

dell‘U
fficio

o
dei

cittadini
attivi

interessati,
diffiderà

il
D
irigente

responsabile
a

_concludere
il
procedim

ento
entro

ulteriori
7
giorni,

scaduti
iquali

il
Segretario

C
om

unale
avvierà

una
procedura

di
consultazione

e
confronto

obbligatorio
tra

D
irigente

responsabile
e
cittadini

attivi,
per

raggiungere
un’intesa

che
preveda

anche
l’adeguam

ento
del

patto
ordinario.

A
rticolo

9-
Pattidi collaborazione

com
plessi

].
lpatti

di
collaborazione

com
plessi

riguardano
Spazi

e
beni

com
uni

che
hanno

caratteristiche
di

valore
storico,

culturale
o
che,

in
aggiunta

o
in

alternativa,
hanno

dim
ensioni

e
valore

econom
ico

significativo,
su

cui
i
cittadini

propongono
di

realizzare
interventi

di
cura

o
rigenerazione

che
com

portano
attività

com
plesse

o
innovative

volte
al

recupero,
alla

trasform
azione

ed
alla

gestione
continuata

nel
tem

po
per

lo
svolgim

ento
di
attività

di
interesse

generale.
2.

Il
C
om

une
può

autonom
am

ente
individuare

e
proporre

in
apposito

elenco
ai

cittadini
i
beni

com
uni

urbaniche
possono

essere
oggetto

di
patti

di
collaborazione

com
plessi.

3.
i
cittadini

attivi
possono

a
loro

volta
proporre

all’am
m
inistrazione

beni
com

uni
da

inserire
nell’elenco,

trasm
ettendo

la
pr0posta

all’U
fficio

che
la

sottoporrà
alla

G
iunta

ai
fini

della
valutazione

rispetto
alle

finalità
perseguite

con
ipatti

di
collaborazione

com
plessi.

4.
I
cittadini

che
intendono

stipulare
parti

di
collaborazione

com
plessi

presentano
la

propria
proposta

di
collaborazione,

anche
per

via
telem

atica,
all’U

fficio
che

pubblica
sul

portale
del

C
om

une
l’avviso

per
la

presentazione
di

eventuali
ulteriori

proposte
di

collaborazione
da

parte
della

cittadinanza
e
individua

il
Funzionario

delegato
alla

sottoscrizione
del

patto
di

collaborazione,
che

svolge
entro

60
giorni

dalla
presentazione

della
proposta

l’attività
istruttoria.

Le
ulteriori

proposte
di

collaborazione
devono

essere
presentate

nel
term

ine
di20

giorni
dall’avvenuta

pubblicazione
dell’avviso

e
sospendono

i
term

ini
della

procedura
di

istruttoria.
Scaduti

i
20

giorni
riprende

la
decorrenza

del
procedim

ento
principale.
5.

Entro
il
term

ine
dell'attività

istruttoria
qualora

non
sussistano

le
condizioni

per
stipulare

un
patto

di
collaborazione

com
plesso,

l’U
fficio

lo
com

unica
ai

proponenti
illustrandone

le
m
otivazioni

e
chiedendo

eventualm
ente

inform
azioni

integrative.
6.

A
l
fine

di
dare

m
aggiore

pubblicità
alle

proposte
di

collaborazione
di

cui
al

com
m
a
3
e
per

conoscere
istanze

e
bisogni

della
com

unità
di

riferim
ento,

l’U
fficio

o
il

Funzionario
delegato



com
petente

può
ricorrere

alle
procedure

della
dem

ocrazia
partecipativa,

convocando
entro

15
giom

i
dalla

pubblicazione
dell’avviso

un’assem
blea

dei
beni

com
uni.

7.
Laddove

per
i
m
edesim

i
spazi

0
beni

com
uni

siano
presentate

più
proposte

per
patti

di
collaborazione

com
plessi

l'U
fficio

può
avviare

un
confronto

tra
i
diversi

proponenti
per

facilitare
La

form
ulazione

di
una

proposta
condivisa.

8.
Il
Funzionario

com
petente,

verificati
il
rispetto

del
presente

R
egolam

ento
e
la
fattibilità

tecnica,
predispone,

entro
10

giorni
dalla

conclusione
dell'attività

di
valutazione,

gli
atti

necessari
alla

presentazione
di

una
delibera

da
approvare

da
parte

della
G
iunta

C
om

unale,
che

delibera
entra

ulteriori
30

giorni.
9.

il
patto

di
collaborazione

com
plesso

viene
sottoscritto

dal
Funzionario

com
petente

a
seguito

dell’approvazione
da

parte
della

G
iunta,

alla
quale

è
rim

essa
la

valutazione
circa

la
sussistenza

dell'interesse
generale

alla
realizzazione

del
patto

di
collaborazione

com
plesso.
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-
A
zioni

e
interventi

di
cura,

rigenerazione
e
gestione

condivisa
di

im
m
obili

e
spazi

pubblici
|.

Le
azioni

e
gli

interventi
per

la
cura,

la
rigenerazione

e
la

gestione
condivisa

di
im
m
obili

e
spazi

pubblici
sono

previsti
dal

patti
di

collaborazione
di

cui
all’articolo

5
del

presente
R
egolam

ento.
2.

I
cittadini

attivi
o
volontari

civici
non

potranno
in

alcun
m
odo

realizzare
attività

o
interventi

che
contrastino

con
la

fruizione
collettiva

dei
beni

oggetto
dei

patti
di

collaborazione
di

cui
al

com
m
a

],
pena

l’annullam
ento

da
parte

del
C
om

une
delpatto

di
collaborazione.

3.
Le

proposte
di

collaborazione
riguardanti

parti
di

collaborazione
com

plessi
dovranno

pervenire
alla

Provincia
corredate

dalla
docum

entazione
atta

a
descrivere,

in
m
aniera

esatta
e
puntuale,

l’intervento
che

si
intende

realizzare.
4.

Il
patto

di
collaborazione

potrà
prevedere

che
icittadini

attivi
prendano

in
carico

la
m
anutenzione,

il
restauro

e
la

riqualificazione
dibeni

im
m
obili.

5.
La

sottoscrizione
di

patti
di

collaborazione
com

plessi
com

porta
la

necessità
di

prevedere
che

i
soggetti

firm
atari

garantiscano
organinazione

e
capacità

tecnico-finanziaria
idonee

per
ilrispetto

delle
norm

ative
vigenti.

L’assolvim
ento

di
tali

obblighi
potrà

essere
soddisfatto

anche
tram

ite
il

coinvolgim
ento

di
soggetti

che
presentino

le
garanzie

richieste
a
supporto

dei
cittadini

attivi.
IlC

om
une

può
partecipare

con
proprie

risorse
strum

entalie
finanziarie,ai

Pattidi
collaborazione.

6.
G
li
interventi

che
interesseranno

beni
culturali

e
paesaggistici

sottoposti
a
tutela, ai

sensidel
D
ecreto

legislativo
22

gennaio
2004,

n.
42,

saranno
preventivam

ente
indirizzati

alla
Soprintendenza

com
petente

al
fine

di
ottenere

le
im
prescindibili

autorizzazioni,
i
nullaosta

o
gli

atti
di

assenso
com

unque
denom

inati,
com

e
previsti

dalla
norm

ativa
vigente.

In
talm

odo, si
garantirà

che
gli

interventi
da

porre
in

essere
siano

com
patibili

con
il
carattere

artistico
0
storico,

l'aspetto
e
il
decoro

del
bene

oggetto
dicura.

Le
procedure

relative
al rilascio

delle
propedeutiche

autorizzazioni
saranno

a
carico

del
C
om

une.
7.

[
patti

di
collaborazione

aventi
ad

oggetto
la

gestione
condivisa

o
la

rigenerazione
di

im
m
obili

prevederanno
l'uso

degli
stessi

a
titolo

gratuito
e
con

perm
anente

vincolo
di

destinazione,
com

e
verrà

puntualm
ente

disciplinato
neipatti stessi.

8.
La

durata
dei

patti
di

collaborazione
com

piessi
sarà

pari
ad

un
m
assim

o
di

nove
anni.

Periodi
più

lunghi
potranno

essere
eccezionalm

ente
pattuiti,

in
considerazione

di
un

im
pegno

richiesto
particolarm

ente
oneroso

per
opere

di
recupero

edilizio
delbene

im
m
obile.

9.
Il
C
om

une
potrà

destinare
gli

im
m
obili

confiscati
alla

crim
inalità

organizzata
e
ad

essa
assegnati,agli

interventi
di

cura
e
rigenerazione

di
cui

al
presente

capo.
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A
ttribuzione

divantaggi econom
ici

ealtre
form

e
di

sostegno
l.

Il
C
om

une
potrà

assum
ere

direttam
ente,

nei
lim

itidelle
risorse

disponibili,
oneri

per
la

realizzazione
diazioni

e
interventi

nell'am
bito

dipatti di
collaborazione

ordinarie
com

plessi.
2.

il
C
om

une
stipulerà

apposite
polizze

assicurative
per

la
ccpertura

dei
rischi

derivanti
dalle

attività
previste

dai
patti

di
collaborazione,

a
favore

sia
di

cittadini
associati,

sia
di

cittadini
singoli

purché
inseriti

in
un

apposito
registro.

3.
Il
C
om

une
si

im
pegnerà,

altresì,
a
favorire

la
copertura

assicurativa
dei

cittadini
attivi

o
volontari

civici
attraverso

la
stipulazione

di
convenzioni

quadro
con

operatori
del

settore
assicurativo

che



prevedano
la

possibilità
di

attivare
le

coperture
su

richiesta,
a
condizioni

agevolate
e
con

m
odalità

flessibili
e
personalizzate.

4.
N
ell'am

bito
dei

patti
di

collaborazione,
l'A

m
m
inistrazione

C
om

unale
non

potrà
in

alcun
m
odo

destinare
contributi

in
denaro

a
favore

deicittadini
attivi

o
volontaricivici.

,
5.Q

ualora
ilpatto

di
collaborazione

abbia
ad

oggetto
azioni

e
interventi

di
cura,

digestione
condivisa

o
di

rigenerazione
di

benicom
uni

che
ilcom

une
ritenga

diparticolare
interesse

pubblico
e,

le
risorse

che
i

cittadini
attivi

sono
in

grado
di

m
obilitare

appaiano
insufficienti,

il
patto

di
collaborazione

potrà
prevedere

l'attribuzione
di

vantaggi
econom

ici
in

favore
dei

cittadini
attivi,

quali,
a

m
ero

titolo
esem

plificativo:
a)

l'uso
a
titolo

gratuito
di

im
m
obili

diproprietà
C
om

unale;
b)

l'attribuzione
alC

om
une

delle
spese

relative
alle

utenze;
c)
l'attribuzione

alcom
une

delle
spese

relative
alle

m
anutenzioni;

d)
la

disponibilità,
a
titolo

gratuito,
di

beni
strum

entali
e
m
ateriali

di
consum

o
necessari

alla
realizzazione

delle
attività

previste;
e)
l'affiancam

ento
didipendenti com

unali
aicittadini

attivi.

A
rticolo

12
—
Esenzioni

ed
agevolazioni

in
m
ateria

di
canoni

etributi locali
i.

Le
attività

svolte
nell'am

bito
dei

patti
di

collaborazione
che

richiedono
l'occupazione

di
suolo

pubblico
sono

escluse
dall'applicazione

del
canone

unico
patrim

oniale
in
quanto

attività
assim

ilabili
a

quelle
svolte

dalC
om

une
per attività

dipubblico
interesse.

A
rticolo

13
- M

ateriali
di

consum
o
e
dispositivi diprotezione

individuale
-L

IlC
om

une,
nei

lim
iti

delle
risorse

disponibili,potrà
fornire

in
com

odato
d'uso

i
beni

strum
entali

ed
i

m
ateriali

di
consum

o
necessari

per
lo
svolgim

ento
delle

attività
com

presi,per
attività

di
breve

durata,
i

dispositivi
diprotezione

individuale. Tali
beni, salvo

ilnorm
ale

deterioram
ento

dovuto
all'uso, dovranno

essere
restituiti

in
buone

condizioni
alterm

ine
delle

attività.
2.

Il
patto

di
collaborazione

potrà
prevedere

la
possibilità,

per
il
com

odatario
di

cui
al

com
m
a

precedente,
di

m
ettere

tem
poraneam

ente
dei

beni
a
disposizione

di
altri

cittadini
e
form

azioni
sociali

al
fine

disvolgere
attività

analoghe.
3.

IlC
om

une
favorirà

il
riuso

dei
beni

di
cuialprecedente

com
m
a
2.

A
rticolo

14
- Form

azione
l.

IlC
om

une
prom

uoverà
e
organizzerà

percorsi
form

ativi,
sia

per
ipropridipendenti

sia
per

i
cittadini

attivi,
finalizzati

a
diffondere

la
cultura

della
collaborazione

tra
cittadini

e
A
m
m
inistrazione,

ispirata
ai

valori
e
aiprincipi

delprescnte
R
egolam

ento.
2.

il
C
om

une
prom

uoverà
nelle

scuole
di

ogni
ordine

e
grado

l'educazione
alla

cittadinanza
attiva

attraverso
la
sottoscrizione

di
patti

di
collaborazione

fra
genitori,

alunni
e
Istituzione

scolastica
per

la
cura

della
scuola

com
e
bene

com
une

m
ateriale

e
im
m
ateriale.

3.
il
C
om

une
collaborerà

con
gli

operatori
scolastici

per
I’am

m
inistrazione

condivisa
affinché,

nel
progettare

i
patti

di
collaborazione,

si
tenga

conto
dei

bam
bin

quali
potenziali

elo
effettivi

interventori/destinatari
nel

patto.

C
A
PO

V
-C

O
M
U
N
IC
A
ZIO

N
E,

TR
A
SPA

R
EN

ZA
E

V
A
LU

TA
ZIO

N
E



A
rticolo

15
—
C
om

unicazione
diinteresse

generale
1.

il
C
om

une,
al

fine
di

favorire
il
progressivo

radicam
ento

dell’am
m
inistrazione

condivisa.
utilizzerà

tutti
i
canali

di
com

unicazione
a
sua

disposizione
per

inform
are

la
popolazione

sulle
opportunità,

di
partecipazione

alla
cura, alla

rigenerazione
ed

alla
gestione

condivisa
di

beni
com

uni,
prevedendo

anche
la
realizzazione

di
un’area

dedicata
nel

portale
dell’ente.

2.
L’attività

di
com

unicazione
m
irerà

in
particolare

a:
a)

consentire
ai

cittadini
di

acquisire
m
aggiori

inform
azioni

sull’am
m
inistrazione

condivisa.
arricchite

dalle
diverse

esperienze
che

si
andranno

a
realizzare;

b)
favorire

il
consolidam

ento
di

reti
di

relazioni
fra

gruppi
di

cittadini,
per

prom
uovere

lo
scam

bio
di

esperienze
e
di

strum
enti;

e)
m
appare

i
soggetti

e
le

esperienze
di

cura,
gestione

condivisa
e
rigenerazione

di
beni

com
uni,

facilitando
aicittadini

interessati,
l'individuazione

delle
situazioni

per
cui

attivarsi.

A
rticolo

16
-
M
isurazione

e
valutazione

delle
attività

di
collaborazione

].
La

docum
entazione

delle
attività

svolte
in

rapporto
alle

risorse
im
piegate

sarà
essenziale

al
fine

di
garantire

trasparenza
e

di
consentire

una
valutazione

pubblica
dei

risultati
predoni

dai
patti

di
collaborazione.
2.

il
C
om

une
si

adopererà
per

consentire
un'am

pia
diffusione

di
tali

risultati,
m
ettendo

tutta
la

docum
entazione

a
disposizione

della
cittadinanza

attraverso
strum

enti
quali

la
pubblicazione

sul
sito

internet,
l'organizzazione

di
conferenze

stam
pa,

convegni,
eventi

dedicati
e
ogni

altra
form

a
di

com
unicazione

e
diffusione.

__3.
Le

m
odalità

di
svolgim

ento
dell'attività

di
docum

entazione
e
di

valutazione
verranno

concordate
nel

patto
di

collaborazione.
4.

La
valutazione

delle
attività

realizzate
siatterrà

aiseguenti
principi

generali
in
m
ateria

di:
a)

chiarezza:
le

inform
azioni

contenute
dovranno

avere
un

livello
di

chiarezza,
com

prensibilità
e

accessibilità
adeguato

aidiversi
soggetti

a
cui

la
valutazione

è
destinata;

b)
com

parabilità:
la

tipologia
di

inform
azioni

contenute
e

le
m
odalità

della
loro

rappresentazione
dovranno

essere
tali

da
consentire

un
agevole

confronto
sia

tem
porale

e
sia

di
com

parazione
con

altre
realtà

con
caratteristiche

sim
ilie

di
settore;

c)
periodicità:

le
rendicontazioni

dovranno
essere

redatte
con

cadenza
annuale

e,
com

unque,
alla

conclusione
del

patto
di

collaborazione,
parallelam

ente
alla

rendicontazione
contabile,

ferm
a
restando

la
possibilità

di
prevedere,

nel
patto

di
collaborazione,

valutazioni
interm

edie;
d)

vcrificabilità:
iprocessi

di
raccolta

e
di

elaborazione
dei

dati
dovranno

essere
docum

entati
in
m
odo

tale
da

poter
essere

oggetto
di

esam
e,

verifica
e
revisione.

G
li
elem

enti
relativi

alle
singole

aree
di

valutazione
dovranno

essere
descritti

in
m
odo

da
fornire

le
inform

azioni
quantitative

e
qualitative

utili
alla

form
ulazione

di
un

giudizio
sull'operato

svolto.
5.

La
valutazione

dovrà
contenere

inform
azioni

relative
a:

a)
obiettivi,

indirizzie
priorità

di
intervento;

b)
azioni

e
servizi

resi;
e)

risultati
raggiunti;

d)
risorse

disponibili
ed

utilizzate.
6.

Tutte
le
attività

di
m
isurazione

e
valutazione

del
Patto

di
collaborazione

devono
essere

orientate
ad



evidenziare
l’interesse

pubblico
perseguito

e
raggiunto,

C
A
PO

V
!
-
R
ESPO

N
SA

B
ILITÀ

E
V
IG
ILA

N
ZA
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17
- Form

azione
per

prevenire
irischi

l.
Il
C
om

une
prom

uoverà
la

form
azione

dei
cittadini

attivi
o
volontari

civici
sui

rischi
potenzialm

ente
connessicon

le
attività

previste
daipatti di

collaborazione
e
sulle

m
isure

di
prevenzione

e
diem

ergenza.
2.

i
cittadini

attivi
si

im
pegnerem

o
ad

utilizzare
correttam

ente
i
dispositivi

di
protezione

individuale
adeguati

alle
attività

svolte
nell’am

bito
dei

patti, ad
agire

con
prudenza

e
diligenza

ed
a
m
ettere

in
atto

tutte
le
m
isure

necessarie
a
ridurre

irischiper
la
salute

e
la
sicurezza.

.!

A
rticolo

18
-
R
esponsabilità

l.
Il
patto

di
collaborazione

indicherà
e
disciplinerà

in
m
odo

puntuale
le

responsabilità
connesse

con
i

com
piti

dicura,
rigenerazione

e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni.
2.

!
cittadini

che
si

attiveranno
per

la
cura,

rigenerazione
e
gestione

condivisa
di

beni
com

uni
risponderanno

personalm
ente

degli
eventuali

danni
cagionati,

per
colpa

o
dolo,

a
persone

o
cose

nell'esercizio
della

propria
attività.

A
rticolo

19
- Tentativo

di
conciliazione

].
Q
ualora

insorgano
controversie

tra
le

parti
del

patto
di

collaborazione
o
tra

queste
ed

eventuali
terzi

potrà
essere

esperito
un

tentativo
di

conciliazione
dinanzi

ad
un

C
om

itato
com

posto
da

tre
m
em

bri,
dei

quali
uno

designato
dai

cittadini
attivi,

uno
dall'A

m
m
inistrazione

C
om

unale
ed

uno
di

com
une

accordo
oppure,

in
caso

di
controversie

riguardanti terzisoggetti, da
parte

diquesti ultim
i.

2.
Il
C
om

itato
di

conciliazione,
entro

trenta
giorni

dell'istanza,
sottoporrà

alle
parti

una
proposta

di
conciliazione,

dicarattere
non

vincolante.

C
A
PO

V
II
-
D
ISPO

SIZIO
N
I
FIN

A
LI

E
TR

A
N
SITO

R
IE
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20
- C

lausole
interpretative

1.A
llo

scopo
di

agevolare
la

collaborazione
tra

A
m
m
inistrazione

C
om

unale
e
cittadini,

le
disposizioni

del
presente

R
egolam

ento
dovranno

sem
pre

esse;interpretate
ed

applicate
nel

senso
più

favorevole
a

consentire
ai
cittadini

di
poter

concorrere
alla

cur
alla

gestione
condivisa

ed
alla

rigenerazione
di

beni
com

uni.
A
rticolo

21
- Entrata

in
vigore

e
sperim

entazione
Le

previsioni
del

presente
regolam

ento
entreranno

in
vigore

alla
data

di
esecutività

della
delibera

di
C
onsiglio

C
om

unale
di

approvazione.
A
rticolo

22
—C

om
unicazione

ot:—
line

dell’am
m
inistrazioue

condivisa
[.

A
]
fine

della
cenetta

applicazione
del

presente
regolam

ento
l’am

m
inistrazione

com
unale

si
im
pegna

alla
realizzazione

di
una

sezione
dedicata

sul
portale

istituzionale
che,

oltre
a

consentire
la

pubblicazione
dei

patti
di

collaborazione
stipulati,

dovrà
soddisfare

le
esigenze

di
inform

azione,
trasparenza

e
valutazione,

nonché
facilitare

la
partecipazione

on-line
da

parte
di

tutti
icittadini.

A
rticolo

23
—
D
i5posizioni

transitorie
!.

Le
eventuali

esperienze
di

collaborazione
già

avviate
alla

data
di

entrata
in

vigore
del

presente
R
egoiam

ento
potranno

essere
disciplinate

dai
patti

di
collaborazione,

nel
rispetto

delle
presenti

disposizioni.


